STUDIO TOZZI  & C. S.a.s.

Revisori dei conti - Contabilità Aziendale

Consulenza del Lavoro - Denunce dei redditi


A tutti i clienti


in indirizzo
Circolare n. 39/2015
[image: image4.png]I_



 [CIRCOLARE MENSILE - LAVORO]
[Novembre 2015]

JOBS ACT 
(Ministero del Lavoro, Circolari nn. 24 DEL 05.10.2015, 25 del 12.10.2015, 26 del 12.10.2105, 27 del 20.10.2015 e 30 del 09.11.2015 - Ministero del Lavoro, Lettera Circolare n. 16494 del 07.10.2015 - Ministero del Lavoro, Nota n. 21091 del 26.10.2015 - INPS, Circolare  n. 170 del 13.11.2015 - INPS, Messaggi  nn. 5989 del 24.09.2015 e 6704 del 03.11.2015)
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Il Ministero del Lavoro e l’ INPS sono intervenuti fornendo i primi chiarimenti relativi alle novità introdotte dal JOBS ACT.

Veniamo di seguito ad integrare quanto contenuto nella nostra precedente comunicazione dello scorso mese di ottobre:

A) SANZIONI IN MATERIA DI LAVORO: il nuovo regime sanzionatorio trova applicazione nei confronti degli illeciti commessi successivamente al 24 settembre 2015, data di entrata in vigore del decreto legislativo.
Pertanto, alle condotte illecite iniziate e concluse prima del 24 settembre sarà applicato il regime sanzionatorio previgente mentre alle condotte illecite iniziate precedentemente e concluse successivamente al 24 settembre sarà applicato il nuovo regime sanzionatorio.  
 - MAXISANZIONE PER IL LAVORO “NERO”: la nuova sanzione per l’ impiego di lavoratori subordinati senza preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro va da €. 1.500 a €. 9.000 per ciascun lavoratore irregolare, in caso di impiego del lavoratore sino a trenta giorni di effettivo lavoro (aumentata da €. 3.000 a €. 18.000 per ciascun lavoratore irregolare, in caso di impiego del lavoratore da trentuno giorni e sino a sessanta giorni di effettivo lavoro e da €. 6.000 a €. 36.000 per ciascun lavoratore irregolare, in caso di impiego del lavoratore oltre sessanta giorni di effettivo lavoro). 
Trova applicazione l’ istituto della diffida (non applicabile in caso di lavoratori stranieri privi di permesso di soggiorno o di minori in età non lavorativa nel qual caso le sanzioni sono aumentate del 20%) mentre viene eliminata la previsione di un trattamento sanzionatorio più favorevole nel caso in cui il lavoratore risulti regolarmente occupato per un periodo successivo a quello “in nero” (c.d. maxisanzione affievolita).
Sul punto, si ricorda comunque che non è soggetto alla maxisanzione il datore di lavoro che antecedentemente all’ accesso ispettivo od all’ attivazione della conciliazione monocratica, regolarizzi spontaneamente ed integralmente il rapporto di lavoro.
In merito alla procedura di diffida, che permette l’ applicazione della sanzione al minimo edittale, richiede, oltre agli adempimenti formali (LUL, lettera d’ assunzione, comunicazione al centro per l’ impiego, ecc.), i seguenti adempimenti:

1) regolarizzazione del periodo irregolare ivi compreso il versamento dei relativi contributi;

2) l’ assunzione del lavoratore a tempo indeterminato (anche part-time con riduzione di orario non superiore al 50%) oppure a tempo determinato della durata non inferiore a 3 mesi mentre è esclusa la possibilità di stipulare un contratto di lavoro intermittente;

3) il pagamento della maxisanzione;

4) il mantenimento in servizio del lavoratore per almeno 90 giorni di calendario. Conseguentemente, in assenza di un effettivo mantenimento del rapporto di lavoro per almeno 3 mesi, qualunque ne sia la ragione (sembrerebbe anche per dimissioni volontarie del lavoratore), non potrà ritenersi adempiuta la diffida.
- sanzioni in materia di LUL:
1) salvo i casi di errore meramente materiale, l’omessa (“ciascun singolo dato di cui manchi la registrazione”) o l’ infedele registrazione (“scritturazioni dei dati diversi rispetto alla qualità o quantità della prestazione lavorativa effettivamente resa o alle somme effettivamente erogate”) dei dati che determini differenti trattamenti retributivi, previdenziali o fiscali è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da €. €.150 a €.1.500 (aumentata da €.500 a €.3.000 se la violazione si riferisce a più di cinque lavoratori ovvero a un periodo superiore a sei mesi e da 1.000 a 6.000 euro se si riferisce a più di dieci lavoratori ovvero a un periodo superiore a dodici mesi). 

2) la mancata o ritardata consegna del prospetto paga o di omissioni o inesattezze nelle registrazioni è punita con la sanzione amministrativa da €.150 a €.900 euro (aumentata da €.600 a €.3.600 se la violazione si riferisce a più di cinque lavoratori ovvero a un periodo superiore a sei mesi e da €.1.200 a €.7.200 se si riferisce a più di dieci lavoratori ovvero a un periodo superiore a dodici mesi).

In relazione alle due sopraccitate sanzioni, si ritiene opportuno evidenziare che laddove il datore di lavoro adempia alla consegna del prospetto paga tramite la consegna del LUL troverà applicazione esclusivamente la sanzione di cui al punto 1). Diversamente, ove lo stesso ometta di consegnare copia del LUL all’ atto della corresponsione della retribuzione, troverà applicazione sia la sanzione di cui al punto 1) che quella di cui al punto 2). 
B) ammortizzatori sociali
cassa Integrazione guadagni: la nuova normativa, che dovrà essere applicata a tutti gli interventi di integrazione salariale richiesti successivamente al 24 settembre 2015, è destinata a tutti i lavoratori assunti con contratto di lavoro subordinato che possiedono, presso l'unità produttiva per la quale è richiesto il trattamento, un'anzianità di effettivo lavoro di almeno novanta giornate di effettiva presenza al lavoro (compresi i periodi di sospensione del lavoro derivanti da maternità obbligatoria, ferie, festività ed infortuni).

Sono compresi, con alcune limitazioni, gli apprendisti assunti con contratto di apprendistato professionalizzante e sono esclusi i dirigenti ed i lavoratori a domicilio.

Per ciascuna unità produttiva, il trattamento CIGO e CIGS non può superare la durata massima complessiva di 24 mesi in un quinquennio mobile (30 mesi per le imprese dei settori edile e lapideo) elevabili a 36 mesi in presenza di Contratti di Solidarietà.

Infatti, la durata del Contratto di Solidarietà viene computata al 50% per i primi 24 mesi e per intero per i mesi successivi.

Ai fini del computo delle sopraccitate durate massime complessive, il computo della CIGO continua ad essere effettuato a giorni di effettivo utilizzo ed i trattamenti iniziati prima dell’ entrata in vigore della nuova normativa si computano per la sola parte successiva a tale data.
Analogamente, i trattamenti straordinari conseguenti a procedure sindacali concluse prima del 24 settembre mantengono la durata prevista negli accordi, fermo restando il limite previsto dalla normativa previgente.

Nei confronti di questi ultimi è opportuno sottolineare che se la relativa domanda di CIGS (Contratto di Solidarietà compreso) è stata presentata dopo il 23 settembre trova applicazione la nuova normativa anche se l’ accordo e la sospensione è avvenuta prima del 24 settembre.

INDENNITA’ DI DISOCCUPAZIONE PER LAVORATORI SOSPESI: contrariamente alle prime indicazioni ufficiali estremamente restrittive, il Ministero del Lavoro ha ammesso il pagamento in questione, nei limiti delle risorse disponibili, in presenza di accordi sindacali stipulati entro il 23.09.2015 che prevedano la sospensione entro il 31.12.2015 purché la relativa istanza sia stata presentata entro il 12 ottobre 2015.
lavoro accessorio: dopo aver ribadito che per prestazioni di lavoro accessorio si intendono attività lavorative che non danno luogo, con riferimento alla totalità dei committenti, a compensi superiori ad €. 7.000,00 nel corso di un anno civile (annualmente rivalutati sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati) e che, fermo restando il suddetto limite di €. 7.000,00, le attività lavorative rese col sistema dei buoni lavoro possono essere svolte a favore di ciascun singolo committente per compensi non superiori ad €. 2.000,00 (anche essi rivalutati annualmente), l’ INPS ha precisato che le prestazioni di lavoro accessorio possano essere rese, nel limite complessivo di €. 3.000,00 di compenso per anno civile (anche essi rivalutati annualmente) da percettori di prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito. 
Viene pertanto resa strutturale la misura sperimentale (prevista per gli anni precedenti), che ha consentito ai percettori di ammortizzatori sociali di rendere prestazioni di lavoro accessorio in tutti i settori produttivi, compresi gli enti locali, nel limite annuale complessivo di €. 3.000,00. 

Indennità di mobilità: il beneficiario dell’indennità di mobilità è tenuto a comunicare all’INPS entro cinque giorni dall’inizio dell’attività di lavoro accessorio o, se questa era preesistente, dalla data di presentazione della domanda di indennità di mobilità, il reddito presunto derivante dalla predetta attività.

NASPI: il beneficiario dell’indennità NASpI è tenuto a comunicare all’INPS entro un mese dall’inizio dell’attività di lavoro accessorio o, se questa era preesistente, dalla data di presentazione della domanda di NASpI, il compenso presunto derivante dalla predetta attività. 

Cassa Integrazione Guadagni: anche le integrazioni salariali sono interamente cumulabili con i compensi derivanti dallo svolgimento di lavoro accessorio nel limite complessivo di €. 3.000,00.
Per i compensi che superano detto limite, fino ad €. 7.000,00 euro per anno civile, non sono integralmente cumulabili: conseguentemente, per il solo caso di emolumenti da lavoro accessorio che rientrino nel limite di €. 3.000,00 annui, l’interessato non sarà obbligato a presentare all’INPS la comunicazione preventiva. 
Viceversa, la suddetta comunicazione preventiva andrà resa prima che il compenso determini il superamento del predetto limite dei €. 3.000,00, pena la decadenza dalle integrazioni salariali.
Il Ministero del Lavoro ha fornito, altresì, importanti chiarimenti in tema di Contratto di Solidarietà in merito alla riduzione contributiva prevista per i lavoratori interessati ad una riduzione dell’ orario di lavoro in misura superiore al 20%. 

C) CONGEDI PARENTali: riassumiamo i regimi di cumulabilità dei congedi parentali fruiti in modalità oraria con altri riposi o permessi.

	Congedo/Permesso
	Congedo parentale ad ore

	Parentale ad ore per altro figlio (art. 32 TU)
	NON CUMULABILE

	Orari, fruiti in alternativa al prolungamento del congedo parentale (artt. 33 e 42 TU)
	NON CUMULABILE

	Riposi per allattamento, anche per altro figlio 

(artt. 39 e 40 TU)
	NON CUMULABILE

	Permessi fruiti in modalità oraria per l’ assistenza ai familiari, anche se minori (art. 33, c. 3 L. 104/1992)
	CUMULABILE

	Permessi fruiti in modalità oraria dal lavoratore a beneficio di se stesso (art. 33, c. 6 L. 104/1992)
	CUMULABILE


ESONERO CONTRIBUTIVO PER LE NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO

(INPS, Circolare  n. 178 del 03.11.2015)
L’ INPS è nuovamente intervenuta fornendo ulteriori chiarimenti in relazione all’esonero contributivo per le nuove assunzioni con contratto di lavoro a tempo indeterminato introdotto dalla L. 190/2014.

In particolare:
· Ambito di applicazione dell’esonero: ai fini dell’individuazione delle forme di contribuzione obbligatoria soggette all’esonero contributivo, vanno escluse dall’applicazione dell’esonero, in assenza di specifiche previsioni di legge, le contribuzioni che non hanno natura previdenziale e quelle concepite allo scopo di apportare elementi di solidarietà alle gestioni previdenziali di riferimento quali il contributo per la garanzia sul finanziamento della Qu.I.R., il contributo dello 0,30% destinato al finanziamento dei fondi interprofessionali per la formazione continua, il contributo di solidarietà sui versamenti destinati alla previdenza complementare e/o ai fondi di assistenza sanitaria ed il contributo di solidarietà previsto per i lavoratori dello spettacolo e per gli sportivi professionisti.
- Casi particolari: l’esonero non spetta:

a) nei confronti dei lavoratori che, nel corso dei sei mesi precedenti l’assunzione, risultino occupati all’estero in forza di un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato;

b) laddove il precedente rapporto di lavoro a tempo indeterminato (intercorso nei sei mesi precedenti l’assunzione) sia stata risolto per mancato superamento del periodo di prova ovvero per dimissioni del lavoratore;

c) nei casi di cambi di appalto mediante la costituzione ex novo di un rapporto di lavoro nei confronti del datore di lavoro subentrante. 

L’esonero, sussistendo tutte le altre condizioni legittimanti, spetta: 
a) sia nelle ipotesi di cessione del contratto a tempo indeterminato ex art. 1406 c.c. che in caso di trasferimento di azienda ex art. 2112 c.c.;

b) nei casi in cui il lavoratore sia titolare di due differenti rapporti di lavoro part-time a condizione che la data di assunzione dei predetti rapporti di lavoro sia la medesima;

c) se nei sei mesi precedenti l’ assunzione il lavoratore è stato titolare di posizioni lavorative in forme giuridiche e contrattuali diverse da quella del contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, quali, a titolo esemplificativo, il rapporto di lavoro a termine, il rapporto di collaborazione a progetto, lo svolgimento di attività di natura professionale in forma autonoma, ecc.;
d) al lavoratore che abbia un rapporto di lavoro intermittente a tempo indeterminato con il medesimo datore di lavoro (o con altro datore di lavoro a lui collegato o controllato).
- Durata dello sgravio: il periodo di godimento dell’agevolazione di trentasei mesi a decorrere dalla data di assunzione può essere sospeso nei casi di assenza obbligatoria dal lavoro per maternità, consentendo il differimento temporale del periodo di fruizione dei benefici.
- Coordinamento con altri incentivi: l’esonero contributivo non è cumulabile con l’incentivo per l’assunzione di lavoratori con più di 50 anni di età disoccupati da oltre dodici mesi e di donne prive di impiego regolarmente retribuito da almeno ventiquattro mesi ovvero prive di impiego da almeno sei mesi e residenti in aree svantaggiate o con una professione o di un settore economico caratterizzati da un’accentuata disparità di genere.

A tal proposito, è però possibile godere prima dell’incentivo previsto per un rapporto a tempo determinato e poi dell’incentivo triennale per la trasformazione a tempo indeterminato. 

Analogamente, è possibile godere prima dell’incentivo previsto dalla legge 223/1991, per le assunzioni a tempo determinato dei lavoratori iscritti alle liste di mobilità, e poi dell’incentivo triennale per la successiva trasformazione a tempo indeterminato.

L’esonero contributivo introdotto dalla legge di stabilità 2015 è invece cumulabile con gli incentivi che assumono natura economica con l’incentivo previsto dall’art. 8, comma 4, della legge 223/1991 (contributo mensile pari al 50% dell’ indennità di mobilità che sarebbe spettata al lavoratore).
- Esonero contributivo e riduzioni contributive per zone montane e svantaggiate di cui all’art. 9 della L. 67/1988: l’esonero non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. Pertanto, in applicazione del principio di specialità, per i lavoratori ammessi all’incentivo operanti nei territori montani e nelle zone agricole svantaggiate, i datori di lavoro agricoli potranno usufruire del solo regime ordinario previsto dall’articolo 9 della legge n. 67 del 1988.
INTERPELLI IN MATERIA DI LAVORO

(Ministero del Lavoro, interpello n. 25)
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ll Ministero del Lavoro continua la sua attività di risposta ad interpelli: 

Esonero contributivo per nuove assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel corso del 2015 nelle ipotesi di operazioni societarie: le agevolazioni contributive in esame spetteranno e, pertanto, la società incorporante, in caso di operazioni societarie, quali ad esempio la fusione, laddove l’operazione venga posta in essere nel corso degli anni successivi, potrà usufruire dell’ esonero entro il limite residuo sino alla scadenza dei 36 mesi.

INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, Sez. Civile, sentenze nn. 4176 del 02.03.2015, 5424 del 18.03.2015 e 5880 del 24.03. 2015)
Come consuetudine, proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  

In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente: 

· in mancanza di norme che prevedano, per i contratti collettivi, la forma scritta, ed in applicazione del principio generale della libertà di forma - in base al quale le norme che prevedono che determinati contratti o atti debbano essere realizzati con determinate forme sono di stretta interpretazione, insuscettibili, cioè, di applicazione analogica - l'accordo aziendale è valido anche se non stipulato per iscritto;
· la differenza tra l'invenzione di servizio e l'invenzione d'azienda è che, nella prima, l'attività inventiva è espressamente prevista come oggetto della prestazione lavorativa, è "dovuta" (e a tal fine retribuita), mentre, nella seconda, la prestazione del lavoratore non ha ad oggetto il conseguimento di un risultato inventivo, il quale non rientra nell'attività dovuta, ma è a quest'ultima collegato come frutto "non dovuto né previsto della prestazione lavorativa", nel senso che tale risultato va al di là di ciò che contrattualmente il datore di lavoro si aspetta dal lavoratore.
In quest’ ultimo caso, in luogo dello specifico corrispettivo, costituito dalla retribuzione, la legge prevede l'equo premio, che risponde alla logica di indennizzare il dipendente espropriato del diritto di utilizzazione economica e che deve essere determinato in base all'importanza dell'invenzione (l'equo premio spetta anche in caso di invenzione di servizio nel caso in cui non sia stata prevista una specifica retribuzione).

Ipotesi del tutto distinta è quella prevista per le "invenzioni libere" o "non vincolate", o "occasionali" sussistenti qualora si tratti di invenzione del tutto indipendente dalle mansioni svolte dal lavoratore.

Con l'invenzione occasionale, ritorna ad essere operante la regola generale che attribuisce all'inventore il diritto di brevetto nel suo contenuto pieno: tuttavia, in conseguenza della connessione con la prestazione lavorativa e della coincidenza cronologica tra la permanenza del rapporto di lavoro ed il conseguimento del risultato inventivo il datore di lavoro ha un diritto di opzione per l'uso esclusivo, o non esclusivo, dell'invenzione stessa o per l'acquisto del brevetto verso la corresponsione di un canone o un prezzo.
· è principio consolidato in giurisprudenza che, qualora si realizzi, per sopravvenuta infermità permanente del lavoratore, una parziale impossibilità della sua prestazione come fino ad allora svolta, il datore di lavoro sia tenuto ad impiegarlo in una diversa attività utilizzabile nell'impresa, secondo il suo assetto organizzativo: non essendo tenuto a modificarlo, ma tuttavia obbligato ad assegnare all'invalido mansioni compatibili con la natura e il grado delle sue menomazioni e a reperire, nell'ambito della struttura aziendale, il posto di lavoro più adatto alle condizioni di salute di tale lavoratore.

COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.09.2015 al 14.10.2015.  Il coefficiente è pari a 1,1250 %.
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Documento chiuso in redazione in data 13/11/2015





Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa





L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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